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l'iniziativa

La Rete della sanità sprona i sindaci: fatevi sentire con Zaia
«Servizi sempre più a rischio, serve una presa di posizione» Martedì una rappresentanza

sarà davanti a palazzo Rosso

PAOLA DALL'ANESE

Paola  Dall'Anese  /  belluno  La  polemica  nata
dall'invio  del  sindaco  di  Belluno  a  Venezia  di
un  documento  sulla  sanità  bellunese  non  è
passata inosservata alla rete Giù le mani dalla
sanità  bellunese  che  martedì  consegnerà
direttamente  all'amministrazione  comunale
del  capoluogo  un  documento  in  merito  alla
situazione  sanitaria  locale.  E  questo  anche  in
vista  del  consiglio  comunale  che  si  svolgerà
mercoledì  in  cui  all'ordine  del  giorno  c'è  la
discussione  su  un  documento  proprio  sulla
sanità  sottoscritto  da  tutte  le  forze  politiche
del  capoluogo ad esclusione della  Lega.  «Non
entriamo  nel  merito  della  lettera  del  sindaco
De Pellegrin, perché non l'abbiamo vista e non
sappiamo  cosa  abbia  scritto,  ma  ci  stupisce
tutta  questa  agitazione  per  argomenti  che
vengono  ribaditi  da  tempo  da  comitati,
cittadini, forze sociali e che sono rimasti senza
una  vera  risposta  concreta.  Pertanto
rinnoviamo  a  tutti  i  primi  cittadini  di  questa
provincia  di  prendere  posizione  in  merito  alla
situazione  della  nostra  sanità»,  dicono  dalla
Rete,  annunciando  che  «martedì  saremo  in
piazza,  davanti  a  Palazzo  Rosso  per
consegnare  un  comunicato  sulla  sanità  in
vista  anche  della  discussione  in  consiglio
comunale  di  un  documento  su  tale  tema».  La
rete  Giù  le  mani  dalla  sanità  bellunese  da
tempo  sta  lavorando  e  cercando  di
sensibilizzare  la  popolazione  ma  anche  la
politica  sulla  situazione  della  sanità
provinciale  dove  la  carenza  di  medici,  di

personale  infermieristico,  di  operatori  socio
sanitari  sta  mettendo  a  dura  prova  la  tenuta
dei  servizi  stessi.  Si  pensi  soltanto  alla
situazione  della  psichiatria  di  Feltre  o  alla
Neurologia di Belluno, solo per citare le ultime
criticità. Situazioni che rischiano di mettere in
seria  difficoltà  anche  i  pazienti  che  si  vedono
ridotto o sospeso il servizio. «Ormai è sotto gli
occhi  di  tutti  che  negli  anni  a  poco  a  poco,
malgrado gli allarmi lanciati da alcuni cittadini
o  associazioni,  la  sanità  nella  parte  alta  della
nostra  provincia  è  stata  depotenziata.  Ora  si
parla  dell'elisoccorso  e  del  volo  notturno,
servizio  che  è  nato  qui  nel  Bellunese  ma  che
rischia  di  essere  trasferito  altrove.  Insomma,
pian  piano  ci  stanno  togliendo  servizi
importanti  per  accentrarli  o  in  altre  aziende
sanitarie  a  noi  vicine  o  per  incentivare  la
sanità  privata  o  privata  convenzionata».  «  E
per noi questo non va bene», dicono dalla rete
annunciando  che  dopo  le  due  manifestazioni
regionali  svoltesi  nell'ultimo  anno  svoltesi  in
giro  per  il  Veneto,  c'è  l'intenzione  di
organizzarne  una  a  Belluno  per  la  dine  di
ottobre.  «Se  non  portiamo  l'attenzione  anche
sul  nostro  territorio  rischiamo  che  le  nostre
problematiche  passino  sempre  in  secondo
piano.  Ecco  perché  la  voglia  di  organizzare
una  manifestazione  regionale  proprio  nel
capoluogo  dolomitico»,  dicono  dalla  rete.
«Apprezziamo  che  il  commissario  Dal  Ben  si
muova  per  conoscere  il  territorio,  ma  non  è
andando  su  e  giù  ogni  giorno  che  si
risolveranno  i  problemi.  Qui  deve  esserci  una
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volontà  politica  non solo  regionale,  ma anche
locale  per  mantenere  i  servizi  anche  in
montagna», dicono rimarcando che finora tra i
primi  cittadini,  in  questi  anni,  «non  abbiamo
sentito  delle  voci  di  critica  o  protesta  verso
Venezia per il  piano di  depotenziamento della
nostra  sanità.  Auspichiamo  che  ci  possa
essere  una  presa  di  coscienza  reale  tra  gli

amministratori locali prima di sperimentare da
vicino quello che non funziona e che da anni i
cittadini  e  alcune associazioni  vanno dicendo.
Per cui chiediamo a tutto il territorio di essere
unito  e  di  appoggiare questa battaglia  per  un
diritto  essenziale  di  tutti,  che  è  quello  della
sanità  accessibile  e  di  qualità»,  concludono
dalla rete. - © RIPRODUZIONE RISERVATA.


